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Commissione "Intermodalita' trasporti e logistica di Espo"

29 marzo 2025 - Il 26 marzo, a Gent, in Belgio, si è tenuta la prima riunione

della Commissione "Intermodalità, trasporti e logistica" di ESPO (European

Sea Port Organization), presieduta dal Commissario Straordinario dell'AdSP,

Federica Montaresi, unica rappresentante italiana, nominata Presidente della

Commissione lo scorso novembre su proposta di Assoporti. All'incontro

hanno partecipato i rappresentanti dei vari porti europei tra cui Rotterdam,

Amburgo, Le Havre, Riga, Valencia, Barcellona, Anversa, Tessaloniki, North

Sea Port, l'associazione dei porti finlandesi. Diversi i temi affrontati con i

rappresentanti dei vari porti europei: dai lavori in corso per l'elaborazione di

una strategia europea per i porti, alla formulazione del futuro bilancio UE e alla

necessità di individuare le risorse da destinare al settore portuale e marittimo,

dal tema dell'uso duale delle infrastrutture di trasporto civile e militare, alle

opportunità di finanziamento offerte dai programmi europei in corso, fino alla

nuova direttiva sul trasporto combinato. "Sono molto soddisfatta della prima

riunione della Commissione - afferma la Presidente Federica Montaresi -

abbiamo iniziato ad affrontare questioni cruciali per lo sviluppo del settore,

gettando le basi per una strategia europea dei porti ambiziosa e innovativa dove la Commissione Intermodalita e

Logistica fornirà il suo prezioso contributo. Ringrazio ESPO e tutti i partecipanti certa che, lavorando insieme nel

contesto europeo, potremo realizzare progetti ambiziosi e di grande impatto per la crescita e la competitività dei

nostri porti".

Primo Magazine

Primo Piano

https://www.primomagazine.net/2025/03/commissione-intermodalita-trasporti-e.html
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India nuova frontiera della comunità portuale di Trieste

L'Imec (India-Middle East-Europe Economic Corridor) come snodo strategico

per il mercato europeo e lo scalo giuliano Trieste - L'India è diventata in pochi

mesi il magnete che sta calamitando l'attenzione degli operatori portuali ed

economici di Trieste e del Friuli Venezia Giulia. Risale ai giorni della Nave

Vespucci, la presentazione dell'associazione Trieste Summit, fondata per

promuovere le relazioni lungo il corridoio Imec. E ora la Camera di commercio

indiana per l'Italia ha organizzato un workshop nella sede della Camera di

commercio di Pordenone-Udine , in collaborazione con il Consolato generale

Ship Mag

Trieste
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dell'India in Italia. Presenti esponenti istituzionali e aziende della regione

interessate al mercato indiano. Martedì, invece, il Propeller di Trieste terrà un

incontro dedicato alla cosiddetta Via del Cotone. A Udine sono stati analizzati

i settori di esportazione del Friuli Venezia Giulia verso l'India, c ome acciaio,

macchinari e mobili . La deputata Isabella De Monte, advisor di Trieste

Summit, ha illustrato l'importanza dell'Imec (India-Middle East-Europe

Economic Corridor) come snodo strategico per il mercato europeo e il porto

di Trieste. Lavanya Kumar, console generale dell'India, ha evidenziato le

opportunità che il mercato indiano offre alle aziende estere , sottolineando "i progressi nelle infrastrutture digitali e gli

incentivi fiscali e doganali." Particolare attenzione è stata dedicata agli obiettivi dell'India in materia di energia

rinnovabile. Il console ha inoltre ricordato "la forte collaborazione politica tra Italia e India e anche tra Ue e India, che

culminerà con la firma imminente di un accordo di libero scambio India-Ue". Luciano Pettoello Mantovan i, segretario

generale della Camera di commercio indiana in Italia, ha sottolineato l'importanza di "aumentare gli investimenti

italiani in India". Ha messo in luce il ruolo strategico del porto di Trieste come principale punto di accesso europeo

per il corridoio Imec e ha ricordato "la necessità di un continuo sostegno istituzionale per facilitare le relazioni

economiche bilaterali". Martedì a Trieste è intanto in calendario una riunione del Propeller Club dedicata all'Imec . A

presentare le caratteristiche del progetto dell'Imec ci saranno fra gli altri lo spedizioniere e terminalista Francesco

Parisi, presidente di Trieste Summit, e Alessandro Panaro, capo servizio Trasporti e logistica di Srm (Gruppo Intesa

San Paolo). Nell'invito diramato dal presidente Fabrizio Zerbini, si legge che "il porto di Trieste, grazie alla sua

posizione geografica e alle sue infrastrutture, ha tutte le carte in regola per diventare uno degli hub fondamentali di

questa nuova via commerciale, alternativa a Suez. L'Imec rappresenta un'opportunità unica per consolidare il ruolo

strategico di Trieste nel panorama logistico internazionale , intercettando i traffici commerciali tra l'India e l'Europa

centrale ed orientale". Il Propeller triestino evidenzia che "Francia e Grecia hanno già avviato campagne di

promozione

https://www.shipmag.it/india-nuova-frontiera-della-comunita-portuale-di-trieste/
https://www.shipmag.it/india-nuova-frontiera-della-comunita-portuale-di-trieste/
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per sostenere rispettivamente Marsiglia e il Pireo come hub chiave per l'Imec, mentre l'Italia non ha ancora

designato un portavoce ufficiale per promuovere la candidatura di Trieste. I numeri parlano chiaro: dal 2007 al 2023 il

traffico container nei porti dell'Adriatico è cresciuto del 225%, mentre quello nei porti tirrenici si è fermato al +16%.

Questa incertezza rischia di mettere il nostro Paese in una posizione di svantaggio".

Ship Mag

Trieste
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Completato da Iscotrans a Trieste l'imbarco di due bobine da 230 e 425 tonnellate

Spedizioni L'imbarco project cargo ha preso forma al terminal Seadock e il

carico viaggerà ora alla volta delle isole Canarie di REDAZIONE SHIPPING

ITALY Iscotrans, società italiana attiva nel project forwarding dal 1976, ha reso

noto di aver completato con successo la spedizione di due bobine di fune

metallica, del peso rispettivamente di 230 e 425 tonnellate dall'Italia alle Isole

Canarie. "Questa operazione dimostra la capacità di gestire carichi

eccezionali e spedizioni complesse che richiedono competenze altamente

specializzate e precisione in tempi stretti" ha sottolineato Iscotrans, "che ha

dimostrato ancora una volta - si legge - la competenza necessaria per

affrontare sfide logistiche di alto livello, garantendo precisione, sicurezza ed

efficienza in ogni fase del processo". Le operazioni di carico si sono svolte

presso il terminal Seadock di Trieste, dove le bobine sono state trasferite e

caricate sulla nave utilizzando gru a terra e di bordo, insieme ad altre

attrezzature specializzate. La prima bobina, del peso di 230 tonnellate e delle

dimensioni di 4,93 x 4,5 x 4,89 metri, è stata movimentata con precisione e

posizionata secondo i piani di sollevamento e rizzaggio. La seconda bobina,

del peso di 425 tonnellate e delle dimensioni di 5,53 x 6 x 5,4 metri è stata gestita con la stessa attenzione ai dettagli,

garantendo la massima sicurezza e stabilità durante il trasporto. "La spedizione è stata completata in tempi record,

dimostrando l'efficienza e la competenza di Iscotrans nella gestione di operazioni logistiche complesse. Iscotrans

ringrazia il cliente e tutti i partner coinvolti per la collaborazione e la professionalità che hanno reso possibile il

successo di questa operazione" conclude la nota. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2025/03/29/completato-da-iscotrans-a-trieste-limbarco-di-due-bobine-da-230-e-425-tonnellate/
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Sciopero Cgil e Uil, la Cisl prende le distanze: "Sconcertati da una protesta inspiegabile"

È stato proclamato contro la delibera dell'Autorità di Sistema Portuale che

deve essere discussa e votata in commissione consultiva il prossimo 1° aprile

Danilo Causa, rappresentante della Fit Cisl, esprime sorpresa e sconcerto per

lo sciopero improvviso proclamato da Filt Cgil e Uiltrasporti contro la delibera

dell'Autorità di Sistema Portuale (AdSP), che deve ancora essere discussa e

votata in commissione consultiva il prossimo 1° aprile. "Troviamo ancor più

incomprensibile che venga sollevata una questione di sicurezza", afferma

Causa, spiegando che la delibera rispetta pienamente le normative vigenti e

che, anzi, introduce un modello di lavoro che permette alla Cooperativa

Bazzino (art. 16) di riprendere parte della propria attività nel porto di Vado,

dopo essere stata esclusa l'anno scorso da un incarico che gestiva da anni.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/03/29/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/sciopero-cgil-e-uil-la-cisl-prende-le-distanze-sconcertati-da-una-protesta-inspiegabile.html
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Toscano, candidato sindaco a Genova per Dsp: "Servizi sociali a rischio, anche nei
comuni, per i tagli a favore dei carri armati"

Durante la presentazione a Genova del libro 'Le vere cause del conflitto Russo

Ucraino' di venerdì 28 marzo al Circolo Autorità Portuale di Genova negli ultimi

giorni al centro di numerose polemiche, il Presidente di Democrazia Sovrana e

Popolare e candidato a sindaco di Genova Francesco Toscano è tornato a

trattare quella che ha definito: "La stretta connessione tra la politica aggressiva

e bellicista dell'Unione Europea e i tagli alla scuola, alla sanità, alla ricerca, al

trasporto pubblico, con importanti riflessi anche sui bilanci dei comuni e degli

enti locali anche nei comuni, penso a Genova che già soffre tantissimo la

situazione emergenziale di molte sue strutture, penso a quelle sanitarie. Oggi il

dibattito su questi temi è praticamente bandito. Un cittadino rischia di essere

superato, in lista d'attesa da un carro armato". "Il piano di riarmo europeo di

800 miliardi di euro - ha detto ancora Toscano - è dannoso per due motivi:

innanzitutto perché rischia di farci fare la guerra proprio ora che Trump e Putin

stanno trovando un accordo di pace, in secondo luogo l'impegno bellico così

ferocemente e ciecamente inseguito dall'UE, dimentica completamente la

questione sociale. Esso infatti - ha proseguito - impiega nelle armi ciò che

dovrebbe essere speso per i l lavoro e per le politiche a favore dei cittadini". Tra gli intervenuti, l'ambasciatore Bruno

Scapini secondo cui: "In questo momento cruciale, con un processo di pace concreto tra Stati Uniti e Russia, il nostro

Paese dovrebbe avere una posizione neutrale, dal punto di vista militare per assicurarsi un commercio più equo con

tutte le nazioni del Pianeta, dagli Stati Uniti a quelle europee, sino alla Russia, alla Cina e a tutto il mondo multipolare.

Un'Italia indipendente e neutrale sarebbe la migliore soluzione per tutti. Il candidato sindaco di Genova Toscano ha

concluso con un appello al voto: "L'astensionismo, spesso visto come un atto di consapevolezza e rifiuto del sistema

politico percepito come un teatro dei burattini manovrato da poteri forti, paradossalmente finisce per rafforzare tali

poteri. Questo comportamento, lungi dall'essere una forma di opposizione efficace, è in realtà previsto e, in un certo

senso, 'funzionale' al sistema stesso". Elezioni 2025, chi sono i candidati sindaco a Genova I candidati sindaco che al

momento hanno ufficializzato la candidatura sono Silvia Salis per il centrosinistra, Pietro Piciocchi per il centrodestra,

Alessandro Rosson per la lista 'Indipendenza', Mattia Crucioli di 'Uniti per la Costituzione', Francesco Toscano per

Democrazia Sovrana Popolare e Antonella Marras per 'Sinistra Alternativa' e Christian Fantasia per il Partito

Socialista Unitario. Si è invece ritirato Filippo Biolè , in polemica con la sua lista Genova Unita, che a sua volta

potrebbe ancora decidere di scendere in campo con un altro candidato, ma al momento di ufficiale non c'è nulla.

Quando si vota A Genova si voterà domenica 25 e lunedì 26 maggio: così il Consiglio dei ministri ha scelto le date

delle elezioni della prossima primavera

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/politica/elezioni/toscano-candidato-dsp-cosa-pensa-guerra.html
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che riguarderanno il capoluogo ligure e anche altri comuni italiani. L'eventuale ballottaggio si svolgerà l'8 e 9 giugno,

insieme ai referendum su lavoro e cittadinanza promossi principalmente da Cgil e +Europa.

Genova Today

Genova, Voltri
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Lavori Rio Melara, decreto approvazione dell'AdSP del MLO

29 marzo 2025 - E' stato firmato nei giorni scorsi dal Commissario

Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Ing.

Federica Montaresi, il Decreto di approvazione del progetto definitivo e del

relativo quadro economico dei lavori di mitigazione del rischio idraulico del

Rio Melara, nel tratto di attraversamento dell'area SIMAN in prossimità di via

del Molo. "L'opera che verrà realizzata dall'AdSP rappresenta un intervento

fondamentale sia per la messa in sicurezza del territorio dal punto di vista

idraulico sia per garantire la realizzazione dell'ampliamento del Molo Ravano

in quanto strettamente collegato ad esso" ha detto i l Commissario

Straordinario dell'AdSP. L'opera costituisce, infatti, la porzione a monte del più

ampio progetto di mitigazione del rischio idraulico del rio Melara, che

comprende anche la realizzazione del tratto di sbocco a mare che sarà

realizzato a cura di LSCT nell'ambito del progetto del nuovo terminal Ravano.

Il progetto è stato commissionato da LSCT alla società di ingegneria Modimar

project srl e verrà realizzato nell'ambito dell'accordo di collaborazione tra Enti

(Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Regione Liguria e

Comune della Spezia), con fondi di AdSP e contributo della Regione Liguria. "Siamo impegnati, insieme all'Autorità di

Sistema Portuale e agli enti coinvolti, a garantire un'infrastruttura moderna ed efficiente, in cui l'integrazione tra le

opere portuali e quelle idrauliche rappresenta un elemento importante per la mitigazione del rischio. Questo intervento

è un ulteriore passo avanti per lo sviluppo delle nostre future operazioni e progettualità legata al nuovo terminal

Ravano", ha dichiarato Matthieu Gasselin, CEO di Contship.

Primo Magazine

La Spezia

https://www.primomagazine.net/2025/03/lavori-rio-melara-decreto-approvazione.html
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Strade e ferrovie: la Provincia ha consegnato un documento alla Regione evidenziando le
priorità

La Provincia di Ravenna ha consegnato alla Regione Emilia-Romagna un

documento con i principali interventi necessari per migliorare i collegamenti e

di conseguenza aiutare l'economia a crescere. Si tratta di un documento che

vuole restituire una visione coordinata del territorio, non inutili campanilismi

locali. Tre i temi principali: il porto di Ravenna, le arterie stradali più importanti,

i collegamenti ferroviari. Fra i progetti pronti a partire da subito, per i quali

manca il via libera ministeriale, ci sono la quarta corsia dell'A14 e il nuovo

casello autostradale di Bagnacavallo. Il progetto per il bypass sul lato destro

del Candiano a Ravenna è pronto, l'analogo progetto sul lato sinistro invece è

senza finanziamenti. Molto in ritardo è invece la progettualità legata al treno.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/strade-e-ferrovie-la-provincia-ha-consegnato-un-documento-alla-regione-evidenziando-le-priorita/
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Italia Nostra: "Archeologia industriale allo sfascio a Ravenna"

"Terminati i tempi in cui una classe politica attenta, coadiuvata da illustri

studiosi ed urbanisti - vanto della nostra Regione - e da una pianificazione

pubblica tenuta in grande considerazione, proponeva la riqualificazione delle

aree industriali dimesse non per banale sostituzione edilizia, ma con il

recupero dell'esistente, conservando sia la memoria dei luoghi e della fatica -

e spesso della vita - dei lavoratori, sia le architetture industriali, "povere" ma

ricche di cura nell'esecuzione e di soluzioni ingegneristiche innovative. Dagli

anni 80 ai primi anni 2000 furono prodotte importanti pubblicazioni e la legge

regionale 19/98, per la riqualificazione delle aree urbane in Emilia Romagna.

La stessa attenzione veniva riservata al patrimonio storico e tipologico edilizio

cosiddetto "minore", dei centri urbani storici e delle campagne. Grazie alle

scelte di allora, un patrimonio è stato tramandato fino ai giorni nostri. Ora le

nuove leggi virano verso l'"urbanistica contrattata", depotenziando il ruolo del

pubblico a favore del privato, dove tutto viene fagocitato nella spasmodica

concezione "usa e getta" e del massimo profitto propria del consumismo, e

anche la cura e la tutela dall'edilizia storica, che riveste un valore non solo di

bene pubblico o privato, ma anche collettivo ed identitario, va verso la polverizzazione. Sempre più abbattimenti nelle

città e nelle campagne. Praticamente, a Ravenna, nessun progetto pubblico con fondi PNRR ha previsto il recupero

di edifici storici". La critica arriva dalla sezione di Ravenna di Italia Nostra. I riferimenti recenti sono le torri di

raffreddamento dell'ex Sarom "nonostante il PUG le classificasse come 'straordinari monumenti di archeologia

industriale' 'camini sonori da recuperare e valorizzare' e ne prevedesse la conservazione per un uso culturale

collettivo, e del tanto sbandierato campo fotovoltaico per cui andavano abbattute con urgenza, ovviamente non si è

visto nulla." Oppure le ottocentesche officine del gas ex Amga: "Assistiamo alla demolizione del camino e dei muri di

cinta - azione peraltro normalmente non consentita dai regolamenti urbanistici" "E tranquillamente si dichiara, dopo

decenni di annunci, che la bellissima settecentesca 'Fabbrica Vecchia', ridotta in condizioni pietose, non verrà

recuperata dall'Autorità Portuale". "Lo stesso accade per la colonia Varese a Milano Marittima, anch'essa tenuta

lungamente in mano dalla Regione, inerte. Stessa fine per gli edifici della Darsena tutelati dal Ministero della Cultura,

quali il magazzino ligneo cosiddetto 9 della ex Montecatini, di quasi cento anni, ridotto uno scheletro sotto le

intemperie, e lo straordinario magazzino a copertura parabolica ex SIR. Arduo pensare, in questo caso, che la

proprietà (o comproprietà), riconducibile al più grande colosso della grande distribuzione italiana, con fatturati

multimiliardari, abbia difficoltà ad agire. Inaccettabili, poi, le esternazioni dell'amministratore delegato che circa un

anno fa, in occasione della triste vicenda torri Hamon, dichiarava di non comprendere il vincolo di tutela, quasi a dire,
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presumibilmente, di non comprendere la legge. Legge che prevede, se le istituzioni agissero, che il detentore,

pubblico o privato, di un bene tutelato, sia obbligato al mantenimento dello stesso in buone condizioni (art. 30 del

Codice dei Beni Culturali). Ma su questo nessuno si espone, né il Comune esorta i privati, ed anzi, per la Darsena

parte il solito ritornello "ma si tratta di quasi tutte aree private".
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"Basta transito di armi dal porto di Ravenna": presidio in Piazza del Popolo

Tredici tonnellate di materiali metallici d'armamento sono stati sequestrati

preventivamente al porto di Ravenna. Avrebbero di lì a poco preso il largo per

raggiungere Israele. Il sequestro d'urgenza risale al 4 febbraio scorso,

effettuato dall'Agenzia delle Dogane e convalidato dal Gip. La notizia è però

stata diffusa solo nei giorni scorsi, quando il Tribunale di Ravenna h a

esaminato la richiesta di dissequestro avanzata dall'avvocato Luca Perego

che assiste la ditta Valforge di Lecco, coinvolta nella vicenda. Sabato 29

marzo è stato indetto un presidio per dire basta al transito di armi nel porto di

Ravenna, organizzato dalla Rete antisionista ed anticolonialista per la

Palestina - Emilia Romagna.
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La movida di Pesaro si è ristretta ma spunta un'altra grana, il controllo dei decibel

PESARO La nuova ordinanza che disciplinerà la movida deve ancora partire

ma nel frattempo la stagione della musica riparte. Il primo locale a debuttare è

stato "La Vela", in Strada tra i Due Porti sul molo di Ponente ieri sera con una

no-stop dalle 23 alle 3 e nei prossimi weekend seguiranno gli altri locali da

Baia Flaminia a Sottomonte da viale Trieste. Assaggi in attesa del piatto forte.

A proposito, il sindaco Andrea Biancani ha provato a limare la movida,

tagliando le ore in alcune zone calde, come il porto o piazzale Europa a Baia

Flaminia. APPROFONDIMENTI LA CAUSA Scooter in buca, ragazza ferita

sul volto. Il Comune di Fossombrone condannato a pagare 134mila euro di

risarcimento Ma è proprio da Baia Flaminia che il pressing sull'orario non si

allenta e viene da chi gravita, albergatori e residenti, attorno al Campo di

Marte dove si è ridotto il range di due ore rispetto all'anno scorso (dalla

domenica al giovedì stop all'una anzichè alle 3) ma il weekend del venerdì e

sabato non sarà toccato (stop alle 3). I dubbiosi Storce il naso Fabrizio Oliva,

ex presidente Apa e gestore del Baia Flaminia Hotel: «A mio avviso non va

bene, seppur limitatamente al weekend, consentire la musica fino alle 3 del

mattino al Campo di Marte. I nostri clienti già l'estate scorsa ne risentivano. Penalizzati anche i residenti dell'ultimo

tratto della Baia, quello più esposto all'arenile libero. Ma forse basterebbe per questo far rispettare ai locali i range dei

decibel fissati dall'ordinanza comunale del 2024». Già, ma chi controlla? L'iter è molto complicato, con i tecnici Arpam

che devono essere presenti per validare il tutto. E l'anno scorso alcuni albergatori del lungomare si sono pagati i

controlli di tasca propria. Ma i residenti puntano proprio al controllo dei decibel contro gli sforamenti. «Noi di viale

Varsavia e strade limitrofe vorremo far notare al sindaco che qui alla Baia, soprattutto per quei condomini più esposti

verso il Lido Pavarotti - riferisce Cristina Rovelli, residente e consigliera di quartiere - più che dei limiti orari c'è

bisogno di far rispettare i limiti dei decibel. L'estate scorsa, nonostante le tante chiamate e segnalazioni, nessuno poi

è intervenuto per il controllo dei volumi. Ora chiediamo che quest'anno ci sia un'attenzione maggiore e più personale

per la verifica degli impianti». I problemi di Sottomonte Ma se la Baia piange Sottomonte (dove nel weekend

ugualmente la musica è consentita fino alle 3) non ride. Scrive una residente commentando le novità sugli orari: «A

Sottomonte nel weekend, noi residenti siamo stati costretti a dormire con le finestre chiuse e con l'aria condizionata

accesa, e comunque spesso tri vetri er quanto sono forti i volumi. E non si vede mai nessuno a controllare impianti e

volumi». Offrono la sponda agli insonni residenti alcuni dj come Michele Bicciato e Toni Grandolfo, nomi conosciuti

sulla "piazza" pesarese della movida serale, che lanciano un'idea ad hoc per conciliare le diverse esigenze: "Notti

Magiche", un format di hit italiane con un orecchio più attento
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a suoni e volumi. La soluzione «Chi fra i colleghi o gestori si deve ancora attrezzare per avere il proprio impianto a

norma, lo faccia, ora ne ha tutto il tempo, senza arrivare a ridosso della stagione - puntualizza Michele Bicciato, dj

conosciuto anche per il format WePesaro Disco History - bene ha fatto il sindaco Biancani a informare con largo

anticipo cittadini e attività sulle rimodulazioni orarie anche se, confrontandomi con i colleghi, va detto che già la

scorsa stagione, per esempio, l'ex Masquenada sulla ciclabile di Sottomonte, alle 2, e quindi anticipando di un'ora,

silenziava la musica, nonostante ci fosse ancora gente fra il chiosco e la spiaggia. Così come per il rispetto dei

decibel si era dotato di un dispositivo che impediva all'impianto audio di alzare i volumi oltre un certo limite impostato.

Finalmente ora è stata data una linea guida chiara, che dovranno essere poi i singoli gestori a recepire anche per

mettere in regola i propri impianti». La richiesta Infine Pesaro Giovani, civica creata l'anno scorso dall'ex candidato

sindaco e oggi consigliere Marco Lanzi accoglie sì con piacere il nuovo "piano estivo", ma sottolinea alcune criticità

nel metodo e propone migliorie. «In particolare - spiegano - riteniamo inopportuno il mancato coinvolgimento dei

consigli di quartiere e delle associazioni di categoria dei commercianti. In linea con le istanze dei commercianti,

proponiamo l'istituzione di un tavolo di lavoro che riunisca i rappresentanti delle attività, l'amministrazione comunale, i

consigli di quartiere e i membri delle commissioni competenti. Solo attraverso un confronto diretto sarà possibile

individuare le modifiche più adeguate e giungere a una soluzione condivisa. È fondamentale, inoltre, affrontare in

maniera approfondita il tema delle licenze e, soprattutto, garantire che la questione sicurezza rimanga una priorità». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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"Ancona città marinara - Grandi storie in miniatura", inaugurata la mostra di modellismo
navale all'IIS Volterra Elia

Le storiche tradizioni marinare della città di Ancona, la splendida realtà

giovanile animata da voglia di conoscere e sapere, l'importanza della

formazione per il futuro professionale sul mare, la gratitudine alla Marina

Militare Italiana e a tutte le forze armate per quello che fanno quotidianamente

e il pieno apprezzamento per l'iniziativa al Gruppo ANMI di Ancona e alla

Dirigente Scolastica sono stati sottolineati dal Presidente del Consiglio

Regionale delle Marche, Dott. Dino Latini e dal Vice Sindaco di Ancona, Dott.

Giovanni Zinni, nell'aula magna dell'IIS Volterra Elia sede Nautico-Aeronautico

nel corso della presentazione della mostra espositiva dei modelli in miniatura.

L 'evento ,  organ izzato  da l  Gruppo "  Nazar io  Sauro "  d i  Ancona

dell'Associazione Nazionale dei Marinai d'Italia in occasione della sosta di

Nave Vespucci ad Ancona, ha visto anche la partecipazione di Autorità Militari

tra cui il C.A. (CP) Andrea Vitali, in rappresentanza della Direzione Marittima

CP di Ancona, il C.F. (SM) Gianpaolo Bartolotta in rappresentanza del

Comando delle Scuole MM, Giovanni Ciarrocchi della Cooperativa Pescatori

Motopescherecci di Ancona, oltre a vari ospiti, rappresentanti di Associazioni

d'Arma e cittadini. Dopo un breve ricordo dei 2.331 marinai italiani caduti a Matapan nella notte fra il 28 e 29 marzo

1941, il Presidente del Gruppo ANMI, Marco Cingolani, ha brevemente illustrato alcuni modelli in esposizione e le loro

storie, fra cui la Nave Scuola Amerigo Vespucci, la Fregata Lanciamissili Lupo, il Siluro a Lenta Corsa degli Operatori

d'Assalto della X^ MAS, un vascello francese a due ponti epoca Luigi XV (XVIII sec.), un trabaccolo e una lancia per

la pesca diurna dell'Adriatico e 2 unità militari italiane impiegate nel corso della II GM. La Dirigente Scolastica,

Dott.ssa Rosa Martino, ha ricordato la lunga storia dell'Istituto Nautico di Ancona, risalente al periodo napoleonico,

l'istituzione della cattedra di nautica avvenuta nel gennaio 1823 e l'intitolazione nel 1926 ad Antonio Elia, navigatore

ed eroe garibaldino, nato in Ancona nel 1803 e morto fucilato dagli austriaci nel 1849. Nel corso dell'evento, in

collaborazione con l'Accademia Reinart di Ancona, sono state presentate creazioni di moda sul tema, ideate e

realizzate con alcuni studenti dallo spinoff creativo Pocah Design, guidata dalla Fashion Designer Claudia Paola

Cuellar. (foto di Claudio Baiocchi) Un'esposizione ben organizzata, che, fra modelli in miniatura, attrezzature e

strumenti nautici messi a disposizione dall'IIS Volterra Elia, conduce i visitatori all'interno del Simulatore di

Navigazione Elettronica, realizzato nell'ambito della collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale. Dotato delle più accurate cartografie nautiche dei porti di Pesaro, Ancona, Ortona, questo

sofisticato apparato simula le innumerevoli variabili della navigazione, in particolare nei momenti di maggior criticità,

quali l'entrata e l'ormeggio in porto, consentendo agli studenti di potersi misurare in diversi ruoli,
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verificando la propria competenza e la capacità di operare nel lavoro di squadra, necessario alla conduzione di una

nave. Merita di essere visitata! Questo è un comunicato stampa pubblicato il 29-03-2025 alle 20:25 sul giornale del 31

marzo 2025 0 letture Commenti.
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Interporto Centro Italia, a Orte la logistica del futuro è già realtà

Finanziamento di oltre 8 milioni dalla Regione per il completamento del

terminal ferroviario intermodale. Il valore strategico del progetto sottolineato

tra gli altri da Angelilli, Rotelli e Sberna Annamaria Lupi Interporto di Orte, la

Regione è scesa in campo con un progetto finanziato con oltre 8 milioni di

euro. Un intervento strutturale, atteso da oltre dieci anni, che permetterà il

completamento del terminal ferroviario intermodale aumentando le potenzialità

dell'infrastruttura rendendola più competitiva e performante ai fini dello

sviluppo del territorio e del sistema Lazio. A illustrare l'importanza e il valore

strategico del progetto '"Interporto centro Italia: opportunità senza confini",

presentato ieri presso il centro intermodale, la vicepresidente della Regione e

assessore a Sviluppo economico e Internazionalizzazione Roberta Angelilli,

gli assessori al Bilancio e Programmazione economica Giancarlo Righini e

alla Mobilità e Trasporti Fabrizio Ghera, la vicepresidente dell'Europarlamento

Antonella Sberna, il presidente della commissione Ambiente e Lavori pubblici

alla Camera Mauro Rotelli, il presidente dell'Interporto Lorenzo Cardo, il

commissario straordinario dell'Autorità portuale Pino Musolino, il commissario

straordinario per la Trasversale Ilaria Coppa, il responsabile Sviluppo infrastrutture area Centro Sud Tirrenica di Rfi

Michele Volpicella. Tutti gli intervenuti hanno ribadito il valore strategico del progetto che porterà l'hub a una

estensione di 55mila metri quadri di superficie pavimentata, con la creazione di 1.200 metri di asta ferroviaria

elettrificata, 4 binari da 750 metri lineari, conformi agli standard europei, e un binario raccordato direttamente con i

magazzini. Roberta Angelilli ha dichiarato che «per la Regione l'interporto di Orte si candida a diventare un hub

logistico di primo livello al centro del corridoio scandinavo mediterraneo». Oltre al finanziamento degli 8 milioni del

fondo Sviluppo e coesione, previsto nell'ambito dell'accordo sottoscritto tra Governo e Regione, la vicepresidente ha

anche ricordato che «Orte potrà usufruire delle opportunità della Zls (Zona logistica semplificata) a breve operativa».

Ha quindi focalizzato le 4 priorità decisive nella logistica: visione strategica per connettere tutte le piattaforme - porti

di Civitavecchia e Gaeta, gli aeroporti di Fiumicino e Ciampino, e anche Pomezia con il terminal merci in fase di

realizzazione - investire e potenziare infrastrutture digitali, efficientamento energetico e sostenibilità. La Angelilli ha

poi annunciato che «a settembre la Regione organizzerà gli Stati generali della logistica per fare sistema con

istituzioni e imprese che sono parte dello stesso obiettivo di sviluppo». L'assessore regionale Righini, ribadendo che

si tratta di «un'opera strategica per l'intero sistema della logistica nazionale» ha tenuto a rimarcare che «la precedente

amministrazione aveva tenuto l'intervento fuori dal fondo Sviluppo e coesione, noi l'abbiamo riprogrammato e con

tempi rapidi di investimento. E nel giro di qualche mese avremo il terminal
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operativo». L'assessore Ghera ha posto l'accento sul tema dei trasporti «fondamentale per lo sviluppo. Il Lazio

deve svolgere un ruolo di traino e la logistica darà la possibilità alla nostra regione di essere sempre più competitiva e

attrattiva». E per quanto riguarda la ferrovia Roma-Viterbo «la Regione continua a chiedere fondi al governo per

l'adeguamento della tratta e a Rfi uno sforzo per rendere la rete ferroviaria sempre più efficiente e moderna». Per la

vicepresidente del Parlamento europeo Sberna l'evento di ieri rappresenta «una giornata storica, un importante punto

di partenza per continuare il percorso di sviluppo che vogliamo dare al territorio e alle imprese, sfruttando la filiera

istituzionale e fondi comunitari per creare l'allaccio alla rete nazionale ed europea. Un corridoio strategico di

collegamento in cui è fondamentale anche il completamento della Trasversale». «Un intervento di portata

straordinaria per il territorio della Regione Lazio e della provincia di Viterbo» così il deputato Rotelli ha definito l'opera

di completamento del terminal ferroviario intermodale. Un'opera «cruciale per il rilancio del tessuto industriale e

produttivo del Lazio. Una connessione strategica che favorirà una maggiore competitività delle imprese del territorio,

creando nuove opportunità di crescita e favorendo uno sviluppo economico più dinamico e sostenibile». Rotelli ha

tenuto poi a evidenziare che «grazie ad una filiera istituzionale solida e coesa, stiamo portando a compimento una

serie di incompiute attese da decenni, colmando ritardi e lacune che per troppo tempo hanno penalizzato la crescita

della nostra regione». Lorenzo Cardo, presidente Interporto Centro Italia Orte dal 2018, oltre a spiegare i dettagli

tecnici del nuovo terminal ha fornito anche le cifre degli investimenti complessivi che assommano a 11 milioni e

450mila euro, di cui «più di 8 milioni per il completamento del terminal e oltre 3 milioni di fondi ministeriali». «Si

creeranno posti di lavoro diretti e indiretti. Benefici sociali ed economici a cui si aggiungeranno quelli ambientali». Per

Ilaria Coppa, commissario straordinario per il completamento della statale 675 Umbro - Laziale, «tutte le infrastrutture

verranno messe a sistema quando sarà completata la Trasversale». E a tale proposito, ricordando che «è stato

appaltato il primo stralcio dei lavori per 350 milioni» ha annunciato che «in parallelo, stiamo anche portando avanti la

procedura autorizzativa per il secondo stralcio, solo parzialmente finanziato». L'incontro è stato moderato da Daniele

Sabatini, presidente del gruppo Fratelli d'Italia alla Pisana, il quale rimarcando che «la Regione tiene moltissimo a

portare a compimento le molte incompiute esistenti a Viterbo e nella provincia e in questo quinquennio stiamo

cercando di unire tutti i livelli istituzionali per dare le risposte che finora non erano mai arrivate» ha concluso

affermando che con il progetto dell'interporto illustrato ieri «è iniziata una nuova era per lo sviluppo del nostro

territorio». La conferenza di presentazione ha visto anche gli interventi di Michele Volpicella, responsabile Rete

ferroviaria italiana, del consigliere regionale Giulio Zelli, del presidente della Camera di commercio Domenico Merlani

e del commissario straordinario dell'autorità portuale Pino Musolino. «Oggi - ha spiegato Musolino - con l'interporto

Centro Italia rafforziamo la catena logistica del Lazio. Tutti insieme possiamo affrontare le sfide del mercato

cogliendo ed attraendo i nuovi traffici ed investimenti, creando posti di lavoro anche alla
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luce della centralità del Mediterraneo e del fatto che il porto di Civitavecchia sia porto Core, con un'attenzione alle

nuove tecnologie e all'impatto ambientale». E a margine dell'evento, il commento del presidente Unindustria Viterbo,

Andrea Belli: «In un momento in cui continua il calo della produzione industriale investire sulle infrastrutture come

l'Interporto rappresenta un segnale di attenzione delle istituzioni verso il mondo produttivo. Il nostro obiettivo, come

indicato anche dal Piano industriale, è quello di rendere il Lazio un territorio sempre più attrattivo per l'industria

manifatturiera».
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Trasporto di animali vivi, parte un nuovo traffico

Daria Geggi CIVITAVECCHIA - In vista dell'ormai prossima chiusura della

centrale a carbone di Tvn, il porto si prepara ad inaugurare un nuovo e

strategico canale commerciale: il traffico marittimo di bestiame vivo. Una

nuova spinta per garantire un futuro solido al lo scalo, nell 'ambito

dell'operazione di rilancio del comparto commerciale messa in atto dal

commissario straordinario dell'Adsp Pino Musolino. Ogni anno, nel mercato

internazionale del bestiame vivo - un settore in espansione dove l'Italia, fino ad

oggi, ha giocato un ruolo secondario - migliaia di capi, soprattutto bovini,

vengono trasportati via camion verso i porti croati e sloveni per poi essere

imbarcati alla volta del Nord Africa e del Medio Oriente. Ora, però,

Civitavecchia ha ottenuto tutte le certificazioni e le autorizzazioni sanitarie

necessarie per diventare un punto di riferimento nel settore, offrendo una

soluzione logistica più competitiva ed economicamente vantaggiosa. Le prime

navi sono attese a breve. Si tratta di mercantili dotati di strutture interne

specifiche per garantire la sicurezza e il benessere degli animali durante la

traversata: recinti, sistemi di ventilazione, impianti di alimentazione. La

delicatezza della logistica impone standard elevati, poiché qualsiasi imprevisto può compromettere la salute degli

animali e il valore della merce. Le principali destinazioni di questo nuovo traffico saranno Egitto, Arabia Saudita, Iraq,

Giordania e Libano, paesi con una domanda in crescita costante. «Siamo riusciti - ha spiegato Musolino - ad

intercettare un nuovo segmento di traffico che fino ad oggi pochi porti facevano e grazie al nostro lavoro il porto di

Civitavecchia è l'unico ad avere tutte necessarie autorizzazioni e soprattutto le caratteristiche infrastrutturali per poter

effettuare questo tipo di trasporto in modo strutturale e continuo verso mercati molto attivi nell'import di bestiame.

Ancora una volta il porto di Civitavecchia ha dimostrato di essere pronto a rispondere alle esigenze del mercato,

fornendo servizi adeguati e professionali anche per una tipologia di traffico così particolare che comporta

l'adeguamento e l'osservazione di una serie di prescrizioni al fine di tutelare l'esportazione di animali vivi».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Trasporto marittimo a Fiumicino, aumentano le tariffe per navi e merci

FIUMICINO - La questione delle tariffe per il trasporto passeggeri e merci

presso i terminali marittimi R1 e R2 della rada di Fiumicino ha trovato un

nuovo capitolo con l'Ordinanza n. 20/23 emanata dalla Capitaneria di Porto di

Roma. Il provvedimento, reso necessario dall'adeguamento annuale degli

indici ISTAT sui prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, ha

stabilito un aumento delle tariffe del 9,8% rispetto all'anno precedente.

L'istanza era stata presentata dalla società Fiumicino Harbour Services S.r.l.,

concessionaria dei servizi di trasporto passeggeri e merci nella zona, con

sede a Fiumicino in via Torre Clementina 184. La richiesta di adeguamento

delle tariffe si è basata sulle disposizioni contenute nell'art. 15 dell'Ordinanza n.

36/2005, che prevede la revisione dei costi in base agli indici ISTAT. Nello

specifico, il nuovo listino prevede tariffe diversificate per quattro differenti

zone di servizio. Per il trasporto passeggeri, ad esempio, la tariffa feriale per

la Zona 1 è ora fissata a 100 euro, mentre per la Zona 4 arriva a 200 euro.

Anche le tariffe per il trasporto provviste e materiale di bordo sono state

adeguate, con un costo feriale che va da 93 euro per la Zona 1 a 193 euro per

la Zona 4. Le nuove tariffe prevedono maggiorazioni in caso di utilizzo della bettolina, per cui è previsto un costo

aggiuntivo di 626 euro, o nel caso di richiesta di facchinaggio e disistivaggio, che comportano un aumento di 16,50

euro per quintale. Inoltre, per il prolungamento della sosta sottobordo o in banchina oltre i 30 minuti previsti come

tempo normale di discarica, è prevista una penalità pari al 30% per ogni mezz'ora di ritardo o frazione. Nel frattempo,

il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio ha dichiarato improcedibile il ricorso presentato dalla IP Industrial

S.p.A. contro l'ordinanza n. 57 del 19 maggio 2022, che aveva precedentemente disposto un aumento delle tariffe per

il trasporto presso i terminali R1 e R2. La società aveva dichiarato di non avere più interesse alla decisione, poiché la

precedente ordinanza è stata sostituita da quella emanata il 18 gennaio 2024. In sostanza, la controversia tra IP

Industrial S.p.A. e Fiumicino Harbour Services S.r.l. si è conclusa con una compensazione delle spese processuali,

senza alcuna ulteriore conseguenza legale per le parti in causa. L'adeguamento delle tariffe è quindi entrato in vigore

senza ulteriori impedimenti.
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Il Nuovo Interporto di Orte, un asset strategico per tutto il Lazio e non solo

Con la presentazione ufficiale del progetto, è stato lanciato il piano per il

nuovo Interporto di Orte (Vt), una delle infrastrutture logistiche più rilevanti del

Lazio, destinata a diventare un punto nevralgico per il trasporto e la

distribuzione delle merci in Italia e in Europa. Il progetto, che prevede un

investimento di oltre 8 milioni di euro provenienti dal Fondo di Sviluppo e

Coesione, mira a completare i l  terminal  ferroviar io intermodale,

trasformandolo in un hub innovativo capace di accogliere convogli europei,

offrendo servizi di logistica integrata e favorendo la distribuzione delle merci in

tutto il Paese. Il nuovo Interporto di Orte avrà una superficie pavimentata di

55.000 metri quadrati e vedrà la realizzazione di una nuova asta ferroviaria

elettrificata di 1.200 metri, che includerà 4 binari da 750 metri lineari, tutti

conformi agli standard europei. Inoltre, sarà costruito un binario raccordato

direttamente con i magazzini, aumentando notevolmente la capacità e

l'efficienza dell'intero terminal. Questo intervento strutturale rappresenta un

salto qualitativo fondamentale, destinato a incrementare il traffico giornaliero

fino a 4.000 tonnellate, un cambiamento che avrà un impatto positivo sul

comparto logistico e industriale della regione. La conferenza stampa di presentazione ha visto la partecipazione di

figure istituzionali di rilievo, tra cui Roberta Angelilli, vicepresidente della Regione Lazio, Antonella Sberna,

vicepresidente del Parlamento Europeo, e Mauro Rotelli, presidente della VIII commissione Ambiente, Territorio e

Lavori Pubblici della Camera dei deputati. Tra gli altri intervenuti anche Lorenzo Cardo, presidente di Interporto

Centro Italia Orte spa, e Pino Musolino, commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale. L'Interporto di Orte si trova in una posizione strategica, al crocevia delle principali arterie

stradali e ferroviarie italiane, come la E45 e l'autostrada A1, e incrocia la rete ferroviaria dell'Alta Velocità e dell'Alta

Capacità. Questa centralità geografica lo rende un punto cruciale per il trasporto merci, sia su scala nazionale che

europea. Grazie agli interventi previsti, il progetto potrà ridurre i tempi di transito delle merci e facilitare una maggiore

interconnessione tra le industrie del Lazio e quelle delle altre regioni italiane ed europee. Inoltre, la realizzazione di

questo hub logistico contribuirà al rilancio dell'intero settore industriale della regione, favorendo una crescita

economica sostenibile e aumentandone la competitività, con benefici che si rifletteranno anche sull'occupazione e

sull'attrazione di investimenti. Il completamento del nuovo Interporto di Orte è dunque un passo fondamentale verso la

creazione di un'infrastruttura all'avanguardia, capace di rispondere alle sfide della logistica moderna e di collocarsi tra

le principali realtà di riferimento a livello europeo. Con la sua intermodalità e la sua posizione strategica, l'Interporto di

Orte rappresenta una risorsa chiave per il futuro della logistica in Italia e per la crescita economica
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del Lazio.
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Interporto Centro Italia, a Orte la logistica del futuro è già realtà

Interporto di Orte, la Regione è scesa in campo con un progetto finanziato con

oltre 8 milioni di euro. Un intervento strutturale, atteso da oltre dieci anni, che

permetterà il completamento del terminal ferroviario intermodale aumentando

le potenzialità dell'infrastruttura rendendola più competitiva e performante ai

fini dello sviluppo del territorio e del sistema Lazio. A illustrare l'importanza e il

valore strategico del progetto '"Interporto centro Italia: opportunità senza

confini", presentato ieri presso il centro intermodale, la vicepresidente della

Regione e assessore a Sviluppo economico e Internazionalizzazione Roberta

Angelilli, gli assessori al Bilancio e Programmazione economica Giancarlo

Righini e alla Mobilità e Trasporti Fabrizio Ghera, la vicepresidente

dell'Europarlamento Antonella Sberna, il presidente della commissione

Ambiente e Lavori pubblici alla Camera Mauro Rotelli, il presidente

dell'Interporto Lorenzo Cardo, il commissario straordinario dell'Autorità

portuale Pino Musolino, il commissario straordinario per la Trasversale Ilaria

Coppa, il responsabile Sviluppo infrastrutture area Centro Sud Tirrenica di Rfi

Michele Volpicella. Tutti gli intervenuti hanno ribadito il valore strategico del

progetto che porterà l'hub a una estensione di 55mila metri quadri di superficie pavimentata, con la creazione di 1.200

metri di asta ferroviaria elettrificata, 4 binari da 750 metri lineari, conformi agli standard europei, e un binario

raccordato direttamente con i magazzini. Roberta Angelilli ha dichiarato che «per la Regione l'interporto di Orte si

candida a diventare un hub logistico di primo livello al centro del corridoio scandinavo mediterraneo». Oltre al

finanziamento degli 8 milioni del fondo Sviluppo e coesione, previsto nell'ambito dell'accordo sottoscritto tra Governo

e Regione, la vicepresidente ha anche ricordato che «Orte potrà usufruire delle opportunità della Zls (Zona logistica

semplificata) a breve operativa». Ha quindi focalizzato le 4 priorità decisive nella logistica: visione strategica per

connettere tutte le piattaforme - porti di Civitavecchia e Gaeta, gli aeroporti di Fiumicino e Ciampino, e anche

Pomezia con il terminal merci in fase di realizzazione - investire e potenziare infrastrutture digitali, efficientamento

energetico e sostenibilità. La Angelilli ha poi annunciato che «a settembre la Regione organizzerà gli Stati generali

della logistica per fare sistema con istituzioni e imprese che sono parte dello stesso obiettivo di sviluppo».

L'assessore regionale Righini, ribadendo che si tratta di «un'opera strategica per l'intero sistema della logistica

nazionale» ha tenuto a rimarcare che «la precedente amministrazione aveva tenuto l'intervento fuori dal fondo

Sviluppo e coesione, noi l'abbiamo riprogrammato e con tempi rapidi di investimento. E nel giro di qualche mese

avremo il terminal operativo». L'assessore Ghera ha posto l'accento sul tema dei trasporti «fondamentale per lo

sviluppo. Il Lazio deve svolgere un ruolo di traino e la logistica darà la possibilità alla nostra regione di
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essere sempre più competitiva e attrattiva». E per quanto riguarda la ferrovia Roma-Viterbo «la Regione continua a

chiedere fondi al governo per l'adeguamento della tratta e a Rfi uno sforzo per rendere la rete ferroviaria sempre più

efficiente e moderna». Per la vicepresidente del Parlamento europeo Sberna l'evento di ieri rappresenta «una

giornata storica, un importante punto di partenza per continuare il percorso di sviluppo che vogliamo dare al territorio

e alle imprese, sfruttando la filiera istituzionale e fondi comunitari per creare l'allaccio alla rete nazionale ed europea.

Un corridoio strategico di collegamento in cui è fondamentale anche il completamento della Trasversale». «Un

intervento di portata straordinaria per il territorio della Regione Lazio e della provincia di Viterbo» così il deputato

Rotelli ha definito l'opera di completamento del terminal ferroviario intermodale. Un'opera «cruciale per il rilancio del

tessuto industriale e produttivo del Lazio. Una connessione strategica che favorirà una maggiore competitività delle

imprese del territorio, creando nuove opportunità di crescita e favorendo uno sviluppo economico più dinamico e

sostenibile». Rotelli ha tenuto poi a evidenziare che «grazie ad una filiera istituzionale solida e coesa, stiamo

portando a compimento una serie di incompiute attese da decenni, colmando ritardi e lacune che per troppo tempo

hanno penalizzato la crescita della nostra regione». Lorenzo Cardo, presidente Interporto Centro Italia Orte dal 2018,

oltre a spiegare i dettagli tecnici del nuovo terminal ha fornito anche le cifre degli investimenti complessivi che

assommano a 11 milioni e 450mila euro, di cui «più di 8 milioni per il completamento del terminal e oltre 3 milioni di

fondi ministeriali». «Si creeranno posti di lavoro diretti e indiretti. Benefici sociali ed economici a cui si aggiungeranno

quelli ambientali». Per Ilaria Coppa, commissario straordinario per il completamento della statale 675 Umbro -

Laziale, «tutte le infrastrutture verranno messe a sistema quando sarà completata la Trasversale». E a tale proposito,

ricordando che «è stato appaltato il primo stralcio dei lavori per 350 milioni» ha annunciato che «in parallelo, stiamo

anche portando avanti la procedura autorizzativa per il secondo stralcio, solo parzialmente finanziato». L'incontro è

stato moderato da Daniele Sabatini, presidente del gruppo Fratelli d'Italia alla Pisana, il quale rimarcando che «la

Regione tiene moltissimo a portare a compimento le molte incompiute esistenti a Viterbo e nella provincia e in questo

quinquennio stiamo cercando di unire tutti i livelli istituzionali per dare le risposte che finora non erano mai arrivate» ha

concluso affermando che con il progetto dell'interporto illustrato ieri «è iniziata una nuova era per lo sviluppo del

nostro territorio». La conferenza di presentazione ha visto anche gli interventi di Michele Volpicella, responsabile Rete

ferroviaria italiana, del consigliere regionale Giulio Zelli, del presidente della Camera di commercio Domenico Merlani

e del commissario straordinario dell'autorità portuale Pino Musolino. «Oggi - ha spiegato Musolino - con l'interporto

Centro Italia rafforziamo la catena logistica del Lazio. Tutti insieme possiamo affrontare le sfide del mercato

cogliendo ed attraendo i nuovi traffici ed investimenti, creando posti di lavoro anche alla luce della centralità del

Mediterraneo e del fatto che il porto di Civitavecchia sia porto Core, con un'attenzione alle nuove tecnologie e

all'impatto ambientale». E a margine dell'evento, il commento
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del presidente Unindustria Viterbo, Andrea Belli: «In un momento in cui continua il calo della produzione industriale

investire sulle infrastrutture come l'Interporto rappresenta un segnale di attenzione delle istituzioni verso il mondo

produttivo. Il nostro obiettivo, come indicato anche dal Piano industriale, è quello di rendere il Lazio un territorio

sempre più attrattivo per l'industria manifatturiera». Commenti.
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Trasporto di animali vivi, parte un nuovo traffico

CIVITAVECCHIA - In vista dell'ormai prossima chiusura della centrale a

carbone di Tvn, il porto si prepara ad inaugurare un nuovo e strategico canale

commerciale: il traffico marittimo di bestiame vivo. Una nuova spinta per

garantire un futuro solido allo scalo, nell'ambito dell'operazione di rilancio del

comparto commerciale messa in atto dal commissario straordinario dell'Adsp

Pino Musolino. Ogni anno, nel mercato internazionale del bestiame vivo - un

settore in espansione dove l'Italia, fino ad oggi, ha giocato un ruolo

secondario - migliaia di capi, soprattutto bovini, vengono trasportati via

camion verso i porti croati e sloveni per poi essere imbarcati alla volta del

Nord Africa e del Medio Oriente. Ora, però, Civitavecchia ha ottenuto tutte le

certificazioni e le autorizzazioni sanitarie necessarie per diventare un punto di

riferimento nel settore, offrendo una soluzione logistica più competitiva ed

economicamente vantaggiosa. Le prime navi sono attese a breve. Si tratta di

mercantili dotati di strutture interne specifiche per garantire la sicurezza e il

benessere degli animali durante la traversata: recinti, sistemi di ventilazione,

impianti di alimentazione. La delicatezza della logistica impone standard

elevati, poiché qualsiasi imprevisto può compromettere la salute degli animali e il valore della merce. Le principali

destinazioni di questo nuovo traffico saranno Egitto, Arabia Saudita, Iraq, Giordania e Libano, paesi con una

domanda in crescita costante. «Siamo riusciti - ha spiegato Musolino - ad intercettare un nuovo segmento di traffico

che fino ad oggi pochi porti facevano e grazie al nostro lavoro il porto di Civitavecchia è l'unico ad avere tutte

necessarie autorizzazioni e soprattutto le caratteristiche infrastrutturali per poter effettuare questo tipo di trasporto in

modo strutturale e continuo verso mercati molto attivi nell'import di bestiame. Ancora una volta il porto di

Civitavecchia ha dimostrato di essere pronto a rispondere alle esigenze del mercato, fornendo servizi adeguati e

professionali anche per una tipologia di traffico così particolare che comporta l'adeguamento e l'osservazione di una

serie di prescrizioni al fine di tutelare l'esportazione di animali vivi». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.
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Trasporto marittimo a Fiumicino, aumentano le tariffe per navi e merci

FIUMICINO - La questione delle tariffe per il trasporto passeggeri e merci

presso i terminali marittimi R1 e R2 della rada di Fiumicino ha trovato un

nuovo capitolo con l'Ordinanza n. 20/23 emanata dalla Capitaneria di Porto di

Roma. Il provvedimento, reso necessario dall'adeguamento annuale degli

indici ISTAT sui prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, ha

stabilito un aumento delle tariffe del 9,8% rispetto all'anno precedente.

L'istanza era stata presentata dalla società Fiumicino Harbour Services S.r.l.,

concessionaria dei servizi di trasporto passeggeri e merci nella zona, con

sede a Fiumicino in via Torre Clementina 184. La richiesta di adeguamento

delle tariffe si è basata sulle disposizioni contenute nell'art. 15 dell'Ordinanza n.

36/2005, che prevede la revisione dei costi in base agli indici ISTAT. Nello

specifico, il nuovo listino prevede tariffe diversificate per quattro differenti

zone di servizio. Per il trasporto passeggeri, ad esempio, la tariffa feriale per

la Zona 1 è ora fissata a 100 euro, mentre per la Zona 4 arriva a 200 euro.

Anche le tariffe per il trasporto provviste e materiale di bordo sono state

adeguate, con un costo feriale che va da 93 euro per la Zona 1 a 193 euro per

la Zona 4. Le nuove tariffe prevedono maggiorazioni in caso di utilizzo della bettolina, per cui è previsto un costo

aggiuntivo di 626 euro, o nel caso di richiesta di facchinaggio e disistivaggio, che comportano un aumento di 16,50

euro per quintale. Inoltre, per il prolungamento della sosta sottobordo o in banchina oltre i 30 minuti previsti come

tempo normale di discarica, è prevista una penalità pari al 30% per ogni mezz'ora di ritardo o frazione. Nel frattempo,

il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio ha dichiarato improcedibile il ricorso presentato dalla IP Industrial

S.p.A. contro l'ordinanza n. 57 del 19 maggio 2022, che aveva precedentemente disposto un aumento delle tariffe per

il trasporto presso i terminali R1 e R2. La società aveva dichiarato di non avere più interesse alla decisione, poiché la

precedente ordinanza è stata sostituita da quella emanata il 18 gennaio 2024. In sostanza, la controversia tra IP

Industrial S.p.A. e Fiumicino Harbour Services S.r.l. si è conclusa con una compensazione delle spese processuali,

senza alcuna ulteriore conseguenza legale per le parti in causa. L'adeguamento delle tariffe è quindi entrato in vigore

senza ulteriori impedimenti. Commenti.
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Ecomafie, missione in Campania: focus su traffico rifiuti e eccellenze agroalimentari

La Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al

ciclo dei rifiuti e ad altri illeciti ambientali e agroalimentari, guidata dal deputato

Jacopo Morrone, sarà in Campania lunedì 31 marzo e martedì 1 aprile 2025

per una missione incentrata su due fronti: il traffico internazionale di rifiuti e la

tutela delle eccellenze agroalimentari "Made in Italy". La delegazione,

composta dai deputati Francesco Emilio Borrelli (AVS), Gerolamo Cangiano

(FdI) e Maria Stefania Marino (PD-IDP) e dai senatori Pietro Lorefice (M5S) e

Simona Petrucci (FdI), avvierà la sua missione presso la Prefettura di Salerno,

dove sono previste le audizioni del prefetto Francesco Esposito, del direttore

generale di Arpa Campania Stefano Sorvino e del direttore affari generali

dell'Agenzia delle dogane di Napoli Maurizio Pacelli. A seguire, un sopralluogo

al porto di  Salerno. La seconda giornata si aprirà con un sopralluogo a

Persano, frazione di Serre (Salerno), nel sito di stoccaggio dei residui della

combustione dei rifiuti respinti dalle autorità tunisine. Successivamente, la

delegazione si sposterà a Battipaglia per visitare alcuni impianti e incontrare i

rappresentanti del Consorzio mozzarella di bufala campana DOP. Nel

pomeriggio, sono previsti incontri a Gragnano con il Consorzio di Tutela della Pasta di Gragnano IGP e a Cetara con

i produttori della Colatura di Alici di Cetara DOP. LASCIA UN COMMENTO Salva il mio nome, email e sito web in

questo browser per la prossima volta che commento. .
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La Commissione Ecomafie arriva in Campania: tappe a Salerno e in provincia

La delegazione è composta dal presidente Morrone, dai deputati Francesco

Emilio Borrelli (AVS), Gerolamo Cangiano (FdI) e Maria Stefania Marino (PD-

IDP) e dai senatori Pietro Lorefice (M5S) e Simona Petrucci (FdI) Missione in

Campania, lunedì 31 marzo e martedì 1 aprile 2025, di una delegazione della

"Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo

dei rifiuti e ad altri illeciti ambientali e agroalimentari", presieduta dal deputato

Jacopo Morrone. Il programma è articolato seguendo due filoni di inchiesta: il

primo sul traffico internazionale di rifiuti, il secondo sulla contraffazione di

prodotti agroalimentari e agroindustriali a tutela delle aziende nazionali

produttrici delle eccellenze 'Made in Italy' messe a rischio da illeciti e

concorrenza sleale. Le tappe Prima tappa della delegazione, composta dal

presidente Morrone, dai deputati Francesco Emilio Borrelli (AVS), Gerolamo

Cangiano (FdI) e Maria Stefania Marino (PD-IDP) e dai senatori Pietro

Lorefice (M5S) e Simona Petrucci (FdI), la Prefettura di Salerno (ore 14.30 del

31 marzo) dove si svolgeranno le audizioni del prefetto, Francesco Esposito,

del direttore generale di Arpa Campania, Stefano Sorvino, e del direttore affari

generali Agenzia delle dogane di Napoli, Maurizio Pacelli. Seguirà (ore 17) un sopralluogo al porto di Salerno. La

mattina di martedì 1 aprile si apre con un sopralluogo in località Persano (ore 9 circa), frazione del comune di Serre in

provincia di Salerno, nel sito dove sono depositati i residui derivanti dalla combustione dei rifiuti lì stoccati dopo il

respingimento da parte delle autorità tunisine. Successivamente la delegazione farà tappa a Battipaglia dove visiterà

alcuni impianti e incontrerà presidente e componenti del Consorzio mozzarella di bufala campana DOP presso

l'Industria casearia Mail. Nel pomeriggio sono in programma due appuntamenti: il primo a Gragnano per un incontro

con presidente e componenti del Consorzio di Tutela della Pasta di Gragnano IGP e la visita ad alcuni impianti; il

secondo a Cetara (ore 19.45 circa) dove la delegazione sarà accolta in municipio dal sindaco e da alcuni produttori

della Colatura di Alici di Cetara Dop.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/attualita/commissione-ecomafie-salerno-serre-battipaglia-cetara.html
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Al Porto Turistico la decima "Giornata nazionale della salute della donna"

Organizzato dalla Asd Dragon Boat Brindisi, si terrà sabato 12 aprile. Mira a

sensibilizzare sull'importanza della pratica sportiva, in particolare del dragon

boat, come strumento di benessere fisico e mentale BRINDISI - La Asd

Dragon Boat Brindisi si prepara a ospitare la decima "Giornata nazionale della

salute della donna", evento ideato e promosso in tutta Italia dalla Fondazione

Atena Onlus in collaborazione con il ministero della Salute. L'iniziativa, che si

svolgerà sabato 12 aprile 2025 presso la suggestiva cornice del Porto

Turistico di Brindisi, mira a sensibilizzare sull'importanza della pratica sportiva,

in particolare del dragon boat, come strumento di benessere fisico e mentale

per le donne. L'evento, patrocinato da diverse istituzioni locali e organizzazioni

del territorio, fra cui il Marina di Brindisi Club, e la Asd Brindisi Rowing Club

offrirà una mattinata ricca di attività e informazioni in contemporanea con altre

città italiane che hanno aderito all'iniziativa. A partire dalle 11:30, il Porto

Turistico si animerà con dimostrazioni pratiche di dragon boat, offrendo alle

partecipanti l'opportunità di provare in prima persona l'emozione di pagaiare

su queste caratteristiche imbarcazioni. Gli istruttori esperti della Dragon Boat

Brindisi saranno a disposizione per fornire tutte le indicazioni necessarie e garantire un'esperienza sicura e divertente.

Oltre all'aspetto puramente sportivo, la giornata sarà dedicata alla sensibilizzazione su temi cruciali per la salute

femminile. Saranno presenti anche le donne dell'associazione "Gruppo pari opportunità" di Mesagne, da anni

impegnate su tematiche femminili. Si coglie l'occasione per anticipare che il giorno 17 maggio 2025 la Asd Dragon

Boat Brindisi ha organizzato un convegno presso il Marina di Brindisi Club, sul tema sport e salute. Saranno previsti

interventi di esperti del settore medico e sportivo che illustreranno i benefici dell'attività fisica regolare, con un focus

specifico sui vantaggi del dragon boat per la prevenzione e la gestione di diverse patologie, nonché per il

miglioramento della qualità della vita. "Siamo orgogliosi di ospitare per la decima volta questa importante giornata

dedicata alla salute delle donne - dichiara la presidente Lucia Italia Buongiorno - Il dragon boat è una disciplina che

unisce forza fisica, coordinazione e spirito di squadra, offrendo benefici significativi sia a livello fisico che mentale.

Speriamo che questa giornata possa avvicinare sempre più donne a questo sport meraviglioso e promuovere uno

stile di vita attivo e consapevole". La Asd Dragon Boat Brindisi "invita tutta la cittadinanza a partecipare numerosa a

questa giornata all'insegna dello sport, della salute e della convivialità. Sarà un'occasione preziosa per scoprire i

benefici del dragon boat, socializzare e sostenere l'importanza della salute della donna nella nostra comunità". Per

ulteriori informazioni sull'evento e sulle attività della Asd Dragon Boat Brindisi, è possibile visitare le pagine social

Facebook o Instagram o contattare il numero 3478612993 (Lucia Italia Buongiorno). Rimani aggiornato sulle

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/brindisi-giornata-nazionale-salute-donna-porto-turistico-12-aprile-2025.html
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notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale

Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Esercitazione Mare Aperto 25, al porto di Cagliari visite a bordo della nave Trieste

E' l 'unità più grande della Marina militare Fino a domani a Cagliari

"l'Amphibious task group", il gruppo navale da sbarco anfibio della Marina

Militare, nell'ambito dell'esercitazione Mare Aperto 25. Durante la sosta in

porto, le navi Trieste (molo Rinascita), San Giusto (molo Ichnusa) e San

Giorgio e San Marco (molo Sabaudo) aprono per le visite al pubblico. Mare

Aperto è la più grande esercitazione addestrativa annuale della Difesa in

ambito marittimo, con oltre 120 mezzi, tra unità navali, sommergibili, aerei,

elicotteri e veicoli non pilotati di tipo subacqueo, con 6.000 militari provenienti

da 9 nazioni della Nato e la presenza di osservatori di circa 20 marine estere.

Nave Trieste è la più grande unità mai costruita per la Marina Militare in Italia

(dal 2° dopoguerra a oggi), ha oltre 1000 posti letto, un ponte di volo di circa

230 metri e la capacità di condurre l'intero spettro delle operazioni anfibie

proiettando e supportando un battaglione di 600 fucilieri. Il ponte garage,

inoltre, dispone di 1.200 metri lineari destinati ad accogliere veicoli gommati e

cingolati.

Rai News

Cagliari

https://www.rainews.it/tgr/sardegna/articoli/2025/03/esercitazione-mare-aperto-25-al-porto-di-cagliari-visite-a-bordo-della-nave-trieste-7ae84500-028b-4b36-9401-cadbe30d1a44.html
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Porti, Schifani "Per Palermo idee chiare. Messina? Lavoro con ministro"

CATANIA (ITALPRESS) - Sull'autorità portuale di Messina "sono in contatto

con il ministro con il quale sto lavorando benissimo, vanno individuate le

migliori soluzioni anche sotto il profilo tecnico, stiamo discutendo, logica vuole

che venga gestita e retta da qualcuno che condivida le strategie del Governo

anche in ordine alla realizzazione del Ponte sullo Stretto". Lo ha detto il

presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, a Catania, margine di una

iniziativa per i 60 anni della Cosedil. Su Palermo invece, "ho le idee

chiarissime - ha detto Schifani - il successore deve essere un tecnico che

deve lavorare in continuità con quanto fatto da Pasqualino Monti". abr/mca1.

Italpress.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.italpress.com/porti-schifani-per-palermo-idee-chiare-messinalavoro-con-ministro/
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Porti, Schifani "Per Palermo idee chiare. Messina?Lavoro con ministro"

Redazione CATANIA (ITALPRESS) - Sull'autorità portuale di Messina "sono in

contatto con il ministro con il quale sto lavorando benissimo, vanno individuate

le migliori soluzioni anche sotto il profilo tecnico, stiamo discutendo, logica

vuole che venga gestita e retta da qualcuno che condivida le strategie del

Governo anche in ordine alla realizzazione del Ponte sullo Stretto". Lo ha

detto il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, a Catania,

margine di una iniziativa per i 60 anni della Cosedil. Su Palermo invece, "ho le

idee chiarissime - ha detto Schifani - il successore deve essere un tecnico che

deve lavorare in continuità con quanto fatto da Pasqualino Monti". abr/mca1.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/le_news_di_italpress/porti-schifani-per-palermo-idee-chiare-messinalavoro-con-ministro
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A Catania celebrati i 60 anni di Cosedil, Schifani "Un plauso all'imprenditoria"

CATANIA (ITALPRESS) - Al Porto di Catania, presso Nü Dogana, si è svolto

stamane l'evento per la celebrazione dei 60 anni di Cosedil Spa l'azienda che

realizza opere di ingegneria civile e infrastrutturale in Italia e all'estero e attiva

con diversi cantieri in Sicilia e non solo All'evento hanno preso parte, tra gli

altri, il sindaco di Catania, Enrico Trantino , il presidente della Regione

Siciliana, Renato Schifani , il presidente dell'Assemblea Regionale Siciliana,

Gaetano Galvagno , e altri rappresentanti anche di aziende partecipate, come

il direttore generale della Ferrovia Circumetnea, Salvatore Fiore, oltre

naturalmente ai  vert ic i  di  Cosedi l ,  i l  fondatore Andrea Vecchio e

l'amministratore delegato Gaetano Vecchio. Durante l'incontro i vertici hanno

sottolineato l'impegno per incentivare la crescita infrastrutturale della Sicilia e

di tutta l'Italia e hanno presentato il piano industriale, che prevede il

superamento della soglia dei 200 milioni di euro di valore della produzione per

l'esercizio in corso. La società Bureau Veritas ha consegnato ai vertici della

Cosedil il prestigioso riconoscimento Responsibility Award. "Siamo qui per

testimoniare il nostro plauso all'imprenditoria siciliana e a Cosedil - afferma

Schifani - che è impegnata in tantissimi cantieri in Sicilia e fuori dall'isola. Noi abbiamo bisogno di specializzare la

nostra manovalanza perché ci viene chiesto molto lavoro dai grossi gruppi imprenditoriali che vengono in Sicilia, ma

ci viene segnalata anche l'assenza di specializzazione" Trantino ha sottolineato che " Cosedil ha eseguito dei lavori

anche per la nostra città, per i Piani Urbani Integrati, e là siamo certi della loro affidabilità e delle soluzioni in tempo,

perché quando si parla di opere pubbliche la preoccupazione è sempre per la mancanza della realizzazione degli

obiettivi. Invece con loro siamo certi che tutto si può realizzare, perché è un'azienda seria, strutturata sulla fatica di chi

l'ha inventata e sulle capacità manageriali di chi ha collaborato". -Foto screenshot video Italpress- (ITALPRESS). Vuoi

pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle

testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Catania

https://www.italpress.com/a-catania-celebrati-i-60-anni-di-cosedil-schifani-un-plauso-allimprenditoria/

